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li capo dello Stato austriaco Klestil 
lasciato dalla moglie perché ha un'altra 
«Giudicatemi solo per il mio lavoro 
Sono un uomo con emozioni e sentimenti» 

L'amore del presidente 
fa scandalo a Vienna 
Anche il presidente della Repubblica austriaca è ca
duto vittima di uno scandalo amoroso Thomas Kle
stil è stato abbandonato dopo 35 anni dalla moglie 
perché legato a una sua bella e più giovane collabo-
ratnee diplomatica. Klestil in un'intervista si è detto 
«un uomo come gli altn, con emozioni e sentimenti» 
e ha chiesto di essere giudicato per il suo lavoro. Ma 
nell'Austria cattolica l'emozione è profonda 

•H VIENNA Sesso e politica 
sembra ormai un indissolubile 
binomio dei nostri tempi Al
l'imbarazzante connubio non 
si sottraggono le cariche più 
prestigiose e i personaggi pub
blici più insospettabili 1 tor
menti e i disordini della vita 
privata diventano affan di Sta
to a tutte le latitudini e sotto 
tutti i climi Non è più neppure 
vero che a produrre e dilatare 
gli scandali familiari dei poten
ti siano soprattutto le società 
nelle quali persistono robuste 
radici puntane L'ultimo caso 
nella lunga sene di amori proi
biti e di adulten che hanno re
so labili i confini tra cronaca 
politica e fumettone, non e ve
nuto a galla negli Stati uniti o 
in Inghilterra ma nella cattoli
cissima Austna E riguarda la 
massima autorità istituzionale 

del Paese, il presidente della 
Repubblica 

Thomas Klestil, questo il no
me del capo dello Stato, ha de
ciso len di non poter più igno
rare la ndda di voci e pettego-
lezz. che da quasi un anno cir
condano la sua vita privata e, 
in un'intervista al settimanale 
«News», ha chiesto ai cittadini 
austriaci indulgenza per pec
cati che non poteva più tenere 
nascosti «Sono un uomo co
me tutti gli altn, con emozioni 
e sentimenti», ha confessato, 
cercando di dar conto delle ra
gioni per le quali la moglie, 
Edith, ha abbandonato il pa
lazzo presidenziale per tornare 
a risiedere nella loro vecchia 
casa civile del centro di Vien
na Thomas e Edith, dicono le 
cronache, erano sposati da ol
tre 35 anni ed erano vissuti in
sieme in diversi Paesi del mon
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do, condividendo le molte tap
pe di una camera diplomatica 
che ±>i era alla fine nvelata di 
grande successo Tutto era 
sembrato andare bene fino a 
un anno fa quando accanto a 
Klestil si è fatta luce una giova
ne signora la quarantenne 
Margot Loeffler collaboratrice 
diplomatica del presidente 

Neil intervista Klestil non ne 
parla Ma ne parla tutta Vien

na Un tabloid popolare «Tae-
glich Alles» è uscito addirittura 
con un titolo a caratten cubita
li «L'amica di Klestil ce l'ha fat
ta» Il presidente ha annuncia
to che d'ora in poi in tutte le 
occasioni previste dal proto
collo sarà la figlia ad accom
pagnarlo Come del resto ha 
aggiunto, capita in Italia con il 
presidente bcalfaro Le voci 
del palazzo suggeriscono però 

Arrestato in Francia un ragazzo: «Volevo vedere cosa sarebbe successo» 

A sedici anni fa deragliare il treno 
Barra sui binari, quattro morti 
Ha sedici anni l'autore dell'incidente ferroviario av
venuto in Francia il 1° dicembre, in cui sono morte 
quattro persone. Quel giorno aveva piazzato un bar
ra metallica di 40 chili sui binan per «vedere cosa 
succedeva». Davanti ai giudici ha ammesso tutto ma 
ha anche detto che non avrebbe mai immaginato le 
conseguenze del suo gesto Ora nschia l'ergastolo 
in base ad una legge del secolo scorso. ; 

• • PARIGI È minorenne il re
sponsabile del deragliamento 
di un treno avvenuto in Francia 
il 1 dicembre Ieri un inbunalc 
lo ha dichiaralo colpevole di 
aver provocato l'incidente in 
cui sono morte tre persone e 
altre 20 sono nmaste fentc 
Ora rischia I ergastolo La sua 
colpa è aver piazzato sulle ro
taie di un treno locale un ele
mento metallico di una qua
rantina di chilogrammi «per ve
dere cosa succedeva» Di nuo
vo un'adolescenza inquieta e 
annoiata toma alla nbalta au
trice apparentemente inconsa
pevole di tragedie provocate 
per scherzo, per noia, per «ve
dere cosa succede poi» E co
me se la vita fosse un continuo 
susseguirsi di scene di fiction, 
questa ^ adolescenza assiste 
senza capirli, i drammi di cui si 
rende protagonista Anche il 
sedicenne francese, come ì 
giovani di Verona che gettono 
i sassi sull'autostrada, ha ac
colto la sentenza del tribunale 

con un misto di stuporeve in
credulità E forse non capirà 
neppure perchè quel suo gesto 
lo ha portato in carcere, a 
Crei), ad una settantina di chi
lometri da Paigi 

Secondo fonti giudiziarie 
francesi, il minorenne, che è 
stato ntrovato dopo quasi due 
mesi di inchiesta ha ricono
sciuto i fatti, ma ha detto che 
non avrebbe mai immaginato 
le drammatiche conseguenze 
del suo gesto La polizia lo ha 
identificato scoprendo che il 
ragazzo si recava ogni mattina 
a scuola camminando lungo la 
ferrovia, passando quindi ac
canto al luogo del dramma 
Chissà cosa avrà pensato in 
quel suo girovagare nel per
correre quelle distanze tra i 
luoghi della sua normalità, la 
casa e la scuola Forse avrà 
pensato a quel treno nverso 
come ad un attimo fuggente di 
eroismo Ad un gesto estremo 
da nporre nel cassetto dei n-
cordi in una vita senza mele né 

emozioni Di sicuro, è lui ad 
ammetterlo né prima né dopo 
ha pensato alle conseguenze 
di quella barra metallica in
chiodata solo «per vedere cosa 
succedeva poi» L'incidente è 
avvenuto il pnmo dicembre 
scorso alle 7 e un quarto del 
mattino a Saint-Lcu-d'Essc-
rent, nel dipartimento del Val 
d Olse Un treno locale dera
gliando, ha urtato un altro tre
no che veniva in senso oppo
sto, uccidendo sul colpo il 
conducente di una delle due 
motnci e tre studenti che fre
quentavano la stessa scuola 
del responsabile del dramma 

La sentenza dei giudici fran
cesi 6 comunque, destinata a 
rinfocolare le polemiche su un 
tema di cui tanto si discute og
gi Esso riguardai crimini di cui 
si macchiano, quasi con le 
stesse dinamiche, con uguali 
motivazioni, con identità In
consapevolezza, gli adole
scenti, siano essi francesi, ita
liani o statunitensi II confine 
tra distruzione e autodistruzio
ne quasi scompare C è il gio
vane Maso che uccide a san
gue freddo i genitori per un e-
redità che gli garantirà un au
tomobile veloce e colorata Ci 
sono gli adolescenti della ncca 
Verona che non trovano nien
te di meglio che gctla-e pesan
ti sassi sul autostrada E ci so
no i ragazzi statunitensi morti 
sulle autostrade del sogno 
amencano solo per imitare 
una scena del film «The Pro
gram» 

«Troppo bella» 
Fu licenziata, 
Vince la causa 
in tribunale 

M LONDRA. Era stata licen
ziata perché troppo canna len 
ha ottenuto giustizia in tribu
nale A Traccy Gateway, 24 an
ni era stato imposto dal datore 
di lavoro di «imbruttirsi un po'», 
pena il licenziamento Lei, pe
rù non si è arresa gli ha fatto 
causa ed ha vinto L'uomo è 
stata condannato a nasarcirla 
per i danni morali e per averla 
licenziala Tracey era stata in
vitata dal suo capo ad «assomi
gliare un po' meno alla Mon-
roe e un po' più alla Thatcher» 
Il motivo? Secondo l'uomo la 
bellezza della ragazza le impe
diva di svolgere il proprio lavo
ro L'incanco di Tracey era di 
girare per ristoranti e ostene a 
cercare di vendere flipper e 
pare che le mogli degli osti la 
mandassero via ogni volta che 
varcava la loro porta Le vendi
te erano praticamente ndotte a 
zero 

Johann Wolfgang Goethe 

«Goethe fumava spinelli» 
Meditazioni sull'hashish 
del poeta tedesco 
Ma l'inedito è un falso 
M BERLINO «Die Zeit» uno dei più autorevoli settimanali di lin
gua tedesca ha pubblicato ìen un falso inedito di Goethe in cui il 
poeta «parla» di come amava fumare I hashish assieme a Schiller 
Lo «scherzo», un «pesce d'apnle» lettcrano quasi perfetto compa
re nella sezione «Vita moderna» del settimanale ìen in edicola II 
molo è tra virgolette, ad indicare una citazione del teslo «Quella 
lodevolissima erba» Accanto al titolo, «Die Zeit». con dovizia di 
particolan, presenta lo scoop letterario «Un sensazionale docu
mento viene presentato dal settimanale di Zungo WoZ annota
zioni di Goethe circa un incontro con I hashish avuto assieme a 
Schiller» Il testo scritto in realtà da un collaboratore del settima
nale svizzero «WoZ» e npreso da «Die Zeit» reca un solo partico
lare indicante che si tratta di uno scherzo é la firma di Johann 
Wolfgang Constantin Scibt. l'autore del falso redatto in uno stile 
che riecheggia alla perfezione quello goethiano 

Iniziative simili sono rare ma non inedite anche presso una 
testata cosi sena ha detto da Amburgo Ulrich Stock, responsabi
le della sezione «Vita Moderna» si e voluto imbastire una «provo
ca/ione» ha specificato nei confronti di quei settori «conservato
ri» aell Intellettualità per i quali 1 accostamento dei due «mostn 
sacri» della letteratura tedesca agli spinelli 6 un cnmine di lesa 
maestà 

che la vera first lady C ormai la 
bella Margot Nella cancelleria 
presidenziale si mormora fa il 
bello e il cattivo tempo occu
pandosi di tutte le faccende 
che riguardano il presidente 
dai suoi discorsi alle sue cra
vatte La Vienna benpensante 
è apparsa inomdita quando in 
occasione del concerto di Ca
podanno al posto della legitti
ma consorte si 6 vista sedere 
nella poltrona alle spalle di 
Klestil la signora dello scanda
lo 

Il presidente nvolgcndosi ai 
cittadini cerca di conquistarsi 
un assoluzione La vita privata 
é una cosa quella pubblica 
un altra sostiene il capo dello 
Stato va giudicato sulla base 
del lavoro che svolge È un fat
to perù che le sue vicende per 
sonali hanno suscitato un on 
data di emozioni in tutto il Pae

se I mezzi di informazione ci si 
sono naturalmente buttati a 
pesce L uomo che ricopre la 
più alta canea della repubblica 
è diventato il bersaglio di rea
zioni emotive contraddittone 
che vanno dalla risentita ripro-
va7ione al sarcasmo Difficile 
pensare che la sfera della poli
tica possa passare indenne at
traverso la tempesta 

Klestil si può certo consola
re pensando alla ncca compa
gnia nella quale è finito II pre
sidente degli Stati uniti è anche 
in lui In qualche modo della 
partita e cosi i tre quarti della 
famiglia reale inglese e un bel 
pezzo del suo governo conser
vatore A Atene siede un altro 
presidente Papandreu. che 
sembra quasi avergli fatto da 
modello E si potrebbe conu-
nuare a lungo 

Battaglia a Tokyo 
Legge anticorrotti 
va al voto decisivo 
Oggi a Tokyo si preannunci una battaglia politica 
decisiva il progetto di legge «anti-corruzione» viene 
votato dalla Camera Alta. Alla sua approvazione il 
pnmo ministro Hosokawa ha legato il futuro del 
suo governo. Sulla carta ha i voti necessari, ma so
no in agguato ì franchi tiratori, annidati soprattutto 
tra i socialisti, che paventano la perdita di feudi 
elettorali sino ad oggi MCUH 

NOSTRO SERVIZIO 

tm TOKYO II progetto di legge per la nforma 
politica anbeorruzione in Giappone già appro
vato dal Parlamento il 18 novembre ha ottenu 
to ìen il voto favorevole della speciale commis
sione del Senato e sarà votato oggi dalla Came
ra Alta. Ma I approvazione appare tutt altro che 
scontata a causa della minaccia dei «franchi ti
ratori- annidaU sia nella coalizione di governo 
che in quelle dell opposizione 11 premier Mo
ntino Hosokawa ha legato il suo destino politi
co alla nforma in caso di bocciatura infatti so
no probabili le sue dimissioni e il ncorso ad 
elezioni anticipate in un clima di «tempesta» 
La nforma promessa da Hosokawa al momen
to del insediamento nell agosto scorso prevc 
de 1 abolizione del finanziamento privato de 
partiti l'introduzione del finanziamento pub
blico la revisione dei collegi elettorali e 1 intro
duzione per la Camera Bassa del sistema mag-
giontano-proporzionalc già in vigore nella Ca
mera Alta Le misure secondo gli estenson del 
la riforma dovrebbero mettere un freno al si
stema delle tangenti e della corruzione che ha 
inquinato anche il sistema giapponese negli ul 
Umi cinque anni Finora una quaranuna di atri 
ministraton locali e dingenti industriali sono fi 
mU in carcere Ma soltanto un politico a livello 
nazionale - 1 ex vice-presidente del partito li
berale democratico Shin Kanemaru - è (mito 
sotto inchiesta 

In sede di commissione il progetto di legge è 
passato grazie alla defezione di un liberal de 
mocratico che disobbedendo agli ordini di 

scuderia ha votato a f wore Ma oggi potrebbe 
accadere il contrario Fra i sette partiti della 
coalizione (socialisti Nuovo partito del Giap
pone Shinseito Komeito Sakigake socialde
mocratici e Unione socialista) i più tiepidi 
sembrano essere proprio i socialisti I quali co 
me peraltro il partito liberale democratico di 
opposizione non vedono di buon grado lo 
sconvolgimento di «feudi elettorali» per loro si 
cun grazie a pratiche non propnamen'e «tra 
sparenti» Per passare la proposta di legge ha 
bisogno di 126votisui252 della CameraAlta I 
partii di governo dispongono di una maggio
ranza di 131 mentre le opposizioni (liberalde 
mocrauci e comunisU) possono contare su 115 
voU 

Tutto questo sulla carta perché i franchi tira
tori socialisti potrebbero far saltare la maggio
ranza Una ipotesi tutt altro che eterea visto 
che fra 9 e 15 parlamentan socialisti hanno an
nuncialo il loro volo contrario E a bilanciarli 
non bastano i 3 6 franchi tiraton «al contrano» 
dell opposizione che invece hanno annuncia
to il loro volo favorevole Le probabilità di ap
provazione stando alla stampa e agli osserva
tori restano comunque leggermente supenon 
«La vittoria avrebbe due conseguenza - spiega 
il centrista Asahi - la definitiva consacrazione 
di Hosokawa come leader di statura nazionale 
e un nallmeamento poliuco generale a spese 
soprattutto dei liberal democratici e dei sociali
sti» Per questo oggi a Tokyo si preannuucia 
una battaglia aspra ali ultimo voto 
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